
monastero san vincenzo

a sky full of starsa sky full of stars
giovani e ragazzi chegiovani e ragazzi che

accendono stelleaccendono stelle

info e iscrizioni su www.acroma.it/eventi



Cari giovanissimi,  giovani,  educatori del Settore giovani ed educatori dell’ACR, 
Quest’anno c’è una grandissima novità, che ci sta rendendo davvero felici. Il
campo diocesano di settembre sarà una festa di amicizia, bellezza, preghiera
e formazione. 

Perché? 
Perché vivremo un campo di formazione insieme come Settore Giovani e
Azione Cattolica dei Ragazzi di Roma. Un campo per tutti i giovanissimi e i
giovani dell’AC di Roma: ragazzi e ragazze che vivono il proprio cammino di
fede scegliendo ogni anno l’associazione come strumento per avvicinarsi al
Signore. Un campo anche per gli Educatori ACR e gli Educatori Giovani, che
hanno scelto di mettersi al servizio degli altri, a partire però dal proprio
essere “giovani”. Insieme ci ritroveremo come comunità giovanile, per
“accendere luci” e costruire il futuro.

 perché “A Sky full of stars?”
“A Sky full of stars” siamo tutti noi, giovanissimi e giovani di AC. Un cielo pieno
di stelle e di sogni. Di passioni, di capacità, di competenze. Di vita vissuta e posti
impressi nella mente. Siamo noi. Siamo i tanti desideri che ci portiamo dentro e il
grande desiderio che siamo noi stessi. Un cielo pieno di stelle sono anche i
bambini, i ragazzi, e i giovani che sono nei gruppi ACR e del Settore Giovani che
molti di noi curano e seguono come educatori e responsabili. Ma il cielo non
esiste solo per chi, come noi, riesce a vedere  le stelle.

Il cielo esiste anche per chi fa fatica, e a volte a fare fatica siamo proprio noi. Ma
la nostra parrocchia, la Chiesa, l’AC tutta, il nostro quartiere, la città che viviamo,
il Paese intero ha più che mai bisogno di giovani che accendano luci, di giovani
che accendano stelle. Che si prendano cura per davvero degli altri e del Creato,
per costruire già oggi il futuro che vogliamo, anche per la nostra associazione. 

Ma per costruire, e accendere luci, c’è bisogno prima di riconoscere la nostra
luce. C’è bisogno di riconoscere da dove vengono le passioni e i sogni che ci
spingono in avanti. Il Dio in cui crediamo è il Dio del roveto che brucia e non si
consuma. Il Dio che viene nella potenza a volte accecante delle nostre passioni.
Uno dei temi più importanti del campo sarà appunto la “missionarietà dei giovani
e dei ragazzi”, la capacità di intravedere la strada giusta, ascoltando il sussurro
del Signore e lasciandosi “toccare le vesti”.

Allora insieme condivideremo le nostre “stelle” e i desideri, ci confronteremo con
tanti ospiti, vivremo momenti intensi, di preghiera, riflessione e festa.

Federica, Agnese, Marilena, Antonio,
 don Eugenio, don Alfredo, L’Equipe Giovani e l’Equipe Acr

vi aspettiamo con tutto il cuore.



ore 18.00

PROGRAMMA
venerdì 22

preghiera

arrivi e accoglienza
ore 19.00

ore 19.40

introduzione

preghiera

serata con attività 

Se mi togli i  sogni resto 

senza stelle
ore 21.00

ore 20.00

cena



Meditazione sul brano dell’anno (Mc 5,21-43: “Chi ha toccato le mie vesti?”)
a cura degli assistenti divisi tra giovanissimi e giovani




Momento di deserto personale e laboratori



confronto con ospite

ore 15.00

ore 8.00

PROGRAMMA 
sabato 23

lodi
colazione ore 9.00

ore 9.30

Con gli occhi al cielo
 e i  p iedi sulla terra

ore 10.30

E tu quale desiderio sei?
ore 13.00

Pranzo

ore 16.30

laboratori  di  approfondimento  per giovani ed educatori 
a cura dell'equipe acr e dell'equipe giovani

giovani e ragazzi che 
accendono stelle

io sono una missione

Vespri
ore 19.00



ore 20.00

PROGRAMMA 
sabato 23

cena

serata sotto le stelle con melody on time

In un cielo pieno di stelle

penso di aver visto Te

ore 21.00

Settore Giovani: "Sognatori capaci di  miracoli"
ACR: "Questa è casa tua" - presentazione dell'iniziativa annuale




ore 15.00

ore 7.30

domenica 24

lodi
colazione ore 8.30

ore 9.00

Laboratori

ore 12.00

ore 13.00

Pranzo

giovani che costruiscono il futuro

S. Messa
presieduta dal vicegerente s.e. Mons. Reina

Confronto unitario con il Vicegerente: “L’Ac nella Chiesa e
nella città di Roma”


